
 

 

RELAZIONE AI SENSI DELL’ART.  41 DEL D.L.  24 APRILE 2014  N. 66 

ATTESTAZIONE TEMPI DI PAGAMENTO 

 
 

L’art. 9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014  prevede che le pubbliche amministrazioni elaborano,  

sulla  base   delle modalità  definite dal decreto stesso,   un indicatore annuale dei propri tempi medi 

di pagamento  relativi  agli acquisti  di  beni,  servizi  e  forniture,  denominato:  «indicatore annuale 

di tempestività dei pagamenti” 

L'indicatore di tempestività dei pagamenti  e' calcolato  come  la  somma,  per  ciascuna fattura 

emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra  la  

data  di  scadenza  della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data  di  pagamento ai 

fornitori moltiplicata per l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di 

riferimento. Sono  esclusi  dal  calcolo  i  periodi  in  cui  la  somma  era inesigibile  essendo   la   

richiesta   di   pagamento   oggetto   di contestazione o contenzioso 

Il comma 6, dell’art. 9 del DPCM in parola  prevede che l'indicatore  di  cui sopra  e'utilizzato anche 

ai fini della disposizione di cui all'art. 41, 1, del decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66. 

La Ragioneria Generale dello Stato  con la circolare  n. 3 del 14 gennaio 2015 ha fornito alle 

amministrazioni centrali dello Stato indicazioni sulle modalità di pubblicazione, per l’anno 2015, 

dei dati relativi all’indicatore di tempestività dei pagamenti. Tale circolare è stata presa come 

riferimento utile anche per le rilevazione  degli enti locali. 

La circolare  del Ministero  dell’economia e delle finanze n. 22 del 22 luglio  2015,   ha fornito   alle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs 165/2001, indicazioni e chiarimenti 

in merito al calcolo dell’indicatore in parola.   

 

L’indicatore annuale  di  tempestività dei pagamenti di cui all’art.  33 del D.lgs. 14.03.2013  n. 33 

calcolato ai sensi  degli art. 9 e 10 delle precitato DPCM 22.09.2015 e della circolare MEF n. 22 del  

22  luglio 2105 è pari  a -16,73 . Si riporta  inoltre la rilevazione trimestrale  

 

Periodo di riferimento  Indicatore   

1° trimestre  -9.71  

2° trimestre -16,83  

3° trimestre -3.61  

4° trimestre -31,90  

Annuale          - 16,73  

 

 

 

Le misure organizzative poste in essere dell’Amministrazione Comunale volte a garantire la 

tempestività di pagamento sono state disciplinate con la deliberazione della Giunta Comunale  n.  

167 del 20 dicembre 2009 come modificata  deliberazione n. 29 del  9 marzo 2010.  

I pagamenti relativi alle transazioni commerciali effettuati  in ritardo riguardano  125 fatture per  un 

importo complessivo di € 89.676,50.  La maggio parte riguardano  le utenze  in quanto c’è stata una 

difficoltà iniziale ad  allineare i dati con quelli inseriti nella fatturazione elettronica.  

 



E’ stata  cura dell’ufficio  ragioneria procedere mensilmente a  segnalare ai vari uffici  le fatture in 

scadenza  affinché procedessero  con celerità alla liquidazione per poter procedere  al pagamento 

nei termini contrattuali  

 

Massanzago lì   21 aprile 2016  

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE                                                                   IL SINDACO 
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  F.to Malvestio   Manuela  


